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Aperto a Perugia il XX congresso Allarme per il nuovo codice 
dell'Associazione nazionale La giustìzia è un'emergenza 
che raccoglie seimila giudici Vassalli promette investimenti 
La relazione di Bertoni I saluti del presidente Cossiga 

I magistrati ai polìtici 
«Non siamo strumenti al vostro servizio» 

Toni accesi ma contenuti «diplomatici». Cosi Raf­
faele Bertoni, presidente dell'Anni, ha aperto i la­
vori del ventesimo congresso dell'associazione che 
raccoglie oltre 6.000 magistrati di diversi orienta­
menti. Ai giudici, che per quattro giorni discute­
ranno a Perugia di rapporti con la politica e dei di­
ritti (negati) dei cittadini, i saluti del presidente 
della Repubblica Cossiga e del ministro Vassalli. 

CARLA C H I L O 

• ROMA. Come te alghe, 
come l'Aids, anche la giustìzia 
è un'emergenza ormai nel no­
stro paese. Si apre cosi, con 
questa denuncia ad elleno, il 
ventesimo congresso dell'As­
sociazione nazionale dei ma­
gistrali, l'organismo che rac­
coglie oltre 6.000 giudici in 
tutto 11 paese, A salutate la 
platea, radunata nel teatro 
Motlacchi di Perugia, con 
questo sos è Raffaele Bertoni, 
tenace rappresentante di una 
categoria da qualche anno in 

1 conflitto di potere con la mag­
gioranza di governo. 

Se all'ultimo congresso (si 
tenne a Genova nel novembre 
I987,a soli dieci giorni dal re­
ferendum sulla responsabilità 
del magistrati), il tema domi­
nante era quello della corru­
zione del giudici, questa volta 
l'accusa dalla quale i magi­
strali dovranno difendersi t 
3uell l di essere «tiramenti. 

e) potere politica E sarebbe 
appunto per liberare la cate­
goria. da questi .tegami» che I 
principili partili dell* maggio­
ranza Manno preparando una 
•erte di Iniziative di legge volte 
pia « ridimensionare la magi­
stratura che a liberarla da In­
gerenze esteme. Si paria mot­
to di politicizzazione ma solo 
quando i augurati rivendica­
no il toro impegno.. »olo per 
dire che sono idi sinistra., co-

- denuncia Franco Ippolito -
segretaria di Magistratura de­

mocratica - e un altro: è che il 
clima politico che si respira 
non é buono. Un potere auto­
nomo, autorevole e indipen­
dente, in qualche caso anche 
dalle scelte maggioritarie. e 
scomodo. Non è più di moda. 
Spira una brutta aria in questi 
anni, aria di maccartismo. Per 
questo chiederemo ai nostri 
colleglli di ribaltare le accuse 
che ci muovono: rivendichia­
mo l'impegno e denunciamo 
chi è al servizio di cordate di 
potere». 

E forse ciò che denuncia 
Franco Ippolito non è del tut­
to estraneo alla tregua stipula­
ta tra magistrati e governo. 
Dopo mesi di indifferenza 
Vassalli ha invialo ieri un mes­
saggio al congresso dai toni 
più possibilisti. Per la prima 
volta il guardasigilli ammette 
di non avere dato ai giudici i 
mezzi sufficienti per lar fun­
zionare la riforma da poco va­
rata, non ripresenta le propo­
ste che lo dividono dall'asso­
ciazione e soprattutto promet­
te di rimediare: 'Il buon fun­
zionamento della giustizia 
non può non essere per ogni 
politico, per ogni amministra­
tore, per ogni magistrato, un 
obiettivo di determinante e ur­
gente Importanza, In modo 
speciale oggi, dato chele tra­
sformazioni avviate devono 
essere portale a compimento 
con il supporto di tutti I mezzi 
necessari». •Siamo in una con­

tingenza - conclude il mes­
saggio del ministro - in cui 
non solo l'arrestare, ma lo 
stesso arrestarsi potrebbe ri­
sultare produttivo di ulterìon 
danni Saro dunque pronto a 
considerare con la dovuta at­
tenzione tutto ciò che emer­
gerà dal dibattito congressua­
le, essendo sempre stato ed 
essendo tuttora pienamente 
consapevole dell'apporto de­
terminante costantemente of­
ferto dalla magistratura anche 
nella riflessione sui problemi 
delta giustizia». Al messaggio 
del ministro ha dato una pri­
ma risposta Raffaele Bertoni 
nel suo intervento. Il presiden­
te dell'Anni ha denunciato i 
tentativi di sottomettere la giu­
stizia ad altre istituzioni ed ha 
accusato il potere politico di 

non intervenire per consentire 
il superamento di questa fase 
critica di avvio della riforma. 

Bertoni ha ripetuto le de­
nunce che vengono da ogni 
parte d'Italia sulle difficoltà in­
contrale dalla nuova legge e 
ha ribadito i no dell'associa­
zione al reclutamento straor­
dinario dei magistrati (un ten­
tativo di dequalificazione e 
lottizzazione dei giudici) e al 
cambiamento nella composi­
zione del Consiglio superiore 
della magistratura. Sul con­
corso straordinario per reclu­
tare i magistrati necessari al­
l'avvio del nuovo codice è in­
tervenuta ien Alma Agata 
Cappiello: •Reclutare magi­
strati con procedura più snella 
- ha detto l'esponente sociali­
sta - è assolutamente necessa­
rio». 

Sica chiama 
i giudici Ayala 
eMastelloni 
E U ROMA. L'alto commissa­
riato si rafforza. Il giudice Do­
menico Sica potrà contare tra 
I suoi collaboratori anche Giu­
seppe Ayala, esperta di maria 
e Cario MastelkKii, il giudice 
del traffico d'arnii? 

Pare sia giunta al Cam una 
richiesta perchè I due giudici 
siano -distaccati» presso l'alto 
commissariato. Ed anche se 
•Il via libera» da parte del Cini 
non * affatto «contato, per il 
superprefetto Sica e già una 
mezza vittoria. Fino • pochi 
giorni fa era attaccato da tutti, 
oggi chiede piucOUaboralori. 

Giuseppe Ayala è uno dei 
pochi giudici esperti di mafia 

Marilena, 23 anni, è stata soccorsa da un vigile 

Sola, indifesa, emarginata 
violentata alla stazione Termini 
«•ROMA, Da tre mesi vaga­
va nei dintorni della stazione 
Termini di Roma, Sola, sban­
dala. confuta, afflitta da fre­
quenti crisi di epilessia. E l'al­
tra notte, come foste una pre­
da, Marilena (., 23, anni, origi­
naria della provincia di Casel­
la, ma residente nel Veneto, e 
stata aggredita, picchiata e 
violentata da altri Ire •barboni* 
Che l'hanno vista indifesa e 
hanno, voluto approfittare di 
lei. Un ennesimo episodio di 
violenza in quel •pianeta» di 
emarginazione. «U conoscevo 
di vista - e riuscita a mormo­
rare Marilena - erano due 
stranieri e un Italiano. Ho cer­
cato di resistere e mi hanno 
riempita di calci». Solo molte 
ore dopo la ragazza, vestiti la­
ceri e volto ancora gonfio, è 
stata soccorsa, L'ha «sta Clau­
dio 01 Ferdinando, un vigile 

urbano del Nae (nucleo assi­
stenza emarginati). Conosce­
va 'Marilena, l'aveva aiutata 
?ia altre volle. Martedì notte 

ha accompagnala al Policli­
nico e ha avvertito la polizia. 
Marilena è stata ricoverata. È 
piena di lividi, con due frattu­
re alla mano destra. Non si ri­
stabilirà prima di venti giorni. 
Ieri, ancora scioccata, non è 
praticamente riuscita a pro­
nunciare una sola parola. Ha 
trascorso il giorno dormendo 
oppure guardando fissa il mu­
to, come tosse ancora stordi­
ta, 

Martedì sera il vigile del Nae 
era andato alla stazione Ter­
mini per cercare una «barbo-
na>, Angela Atzori, di Pisa. Ad 
un tratto ha visto Marilena. La 
conosceva bene. Già in passa­
to la ragazza era fuggila da 
casa. Lui, una volta, l'aveva 

anche aiutata a (ornare in fa­
miglia. Claudio Di Ferdinando 
si è subito accorto che la ra­
gazza era malferma, che l'ave­
vano picchiata. «Vorrei toma-
re a casa - ha detto Marilena 
- ma mi vergogno a telefona­
re. Per favore, chiama mia 
madra. Dille che arrivo ai più 

Eresto». Il vigile, allora, ha su-
ito chiamato nel Veneto e ha 

avvertito i familiari di Marilena 
di averla ritrovata. Poi si è ac­
corto che ia ragazza non riu­
sciva proprio a reggersi in pie­
di. «Ma cosa ti è successo», le 
ha chiesto. «Sono stata violen­
tata da tre tipi che vedevo 
spesso gironzolare per la sta­
zione. no provato a ribellar­
mi, ma loro mi hanno pic­
chiata». Il vigile, allora, l'ha 
portata al Policlinico. I medici 
si sono accorti che Marilena 
aveva fratturati il secondo e il 
terzo metacarpo della mano 

destra e, inoltre, era piena di 
lividi. Hanno accertato anche 
che era stata, lealmente vio­
lentata. L'hanno ricoverata e il 
vigile del Nae ha avvertito la 
polizia. 

Recentemente il Nae è stato 
smantellato. Attivi sono solo, e 
non più a tempo pieno, i vigili 
dello «stralcio», ossia gli addet­
ti a portare a termine le ope­
razioni già iniziate prima della 
chiusura. «Se il Nae non fosse 
stato sciolto - sostiene Clau­
dio Di Ferdinando - questo 
episodio non sarebbe accadu­
to o, perlomeno, storie simili 
accadrebbero in misura mino­
re. Svolgevano un'opera conti­
nua di prevenzione. Marilena, 
ad esempio, non sarebbe ri­
masta per tre mesi il senza 
che ce ne fossimo accorti ma, 
come la volta precedente l'a­
vremmo aiutata per tempo». 

Raffaele Bertoni 

che siano rimasti. Il Csm, do­
po discussioni e divisioni in­
teme, ha stabilito •'! trasferirlo 
lontano da Palermo ( ufficial­
mente per un debito della 
moglie, in realtà in obbedien­
za a logiche di cordata). Ora, 
dopo la richiesta dell'Alto 
commissarialo la decisione 
del Cam, che ha sollevato per­
plessità e critiche, potrebbe 
essere «onorevolmente» rivista. 
Nei giorni scorsi, intatti, il giu­
dice palermitano, convocato 

scegliere un altra tede di lavo­
ro, ha chiesto di rjotem rinvia- ; 
re di un mese la decisione per 
molivi di famiglia ed ha co­

municato che il debito della 
moglie non esisteva più. Un 
motivo d'imbarazzo in più per 
i consiglieri che hanno voluto 
allontanarlo da Palermo. Giu­
seppe Ayala, che ha già colla­
borato con Sica, potrebbe 
continuare ad occuparsi delle 
cosche e mantenere i rapporti 
con la sua citta. 

Anche la richiesta di Carlo 
Mastello™, noto soprattutto 
per le indagini spregiudicate 
condotte sui grande traffico 
d'anni, rafforzerebbe l'Alto 
commissarialo. Il magistrato 
veneziano (ha Inquisito i Bor-
letti, messo sotto accusa l'Olp 
di Aratat e recentemente inda­

gato anche sull'ex responsabi­
le del Commercio estero Mat­
teotti e sul democristiano Mì-
sasi) è molto stimato e gode 
anche della fiducia delle forze 
che sono state più severe nel 
giudicare il lavoro dell'alto 
commissariato in questo an­
no. 

Resta ora da vedere cosa 
deciderà 1) Csm sulle richieste 
di trasferimento. I rapporti tra 
Sica e Consiglio sono divenuti 
negli ultimi tempi assai tesi e 
gi i gli ultimi due magistrali 
che hanno laseiattHe aule di 
giustizia per lavorare con Sica 
sono passati con*una maggio­
ranza assai risicata". 

Totonero 
L'illecito s 
è ora 
• I ROMA. Le norme contro 
l'illecito sportivo e il totonero 
sono legge. La commissione 
Giustizia della Camera ha, in* 
fatti, ieri definitivamente ap­
provato. nel testo modificato 
dal Senato (sono state inserite 
anche le corse dei cavalli) il 
ddl a suo tempo presentato 
dai ministri della Giustizia. Se* 
condo la legge ora in vigore 
chiunque pratichi l'illecito 
sportivo o alteri qualsiasi tipo 
di competizione sarà punibile 
non solo pecunanamente, ma 
anche penalmente. Precisa* 
mente, con il carcere da un 
mese ad un anno e la multa 
da 500mila lire a due milioni 
sarà punito chiunque offre o 
promette denaro o altra utilità 
o vantaggio a taluno dei par­
tecipanti ad una manifestazio­
ne sportiva, la fine di raggiun­
gere un risultato diverso da 

quello conseguente al corretto 
svolgimento della competizio­
ne». Stessa pena per chi ac­
cetta denaro (atleti, arbìtri, al­
lenatori ecc.) o ne accoglie la 
promessa. La sentenza penale 
non influisce sull'omologazio­
ne del risultato sportivo ne 
sulla giustizia sportiva che 
continua a fare il suo corso. 
Pene pesanti - da sei mesi a 
tre anni - per chi organizza le 
scommesse clandestine di 
giochi o concorsi riservati allo 
Stato o enti concessionari 
(Totocalcio, Totip, Lotto. Ena­
lotto ecc.). Chi gioca o pub­
blicizza il gioco nero è punito 
con t'arresto tino a tre mesi e 
con ammenda da lOOmita lire 
ad un milione. Il testo contie­
ne pure una norma contro la 
violenza (si potranno punite 
slogan e stnscione se provo­
cano •turbativa di competizio­
ni agonistiche-). 

.1 nforto, ricovero 
a Roma, Per due mesi in attesa 
dell'intervento chirurgico. Allora va in 
Francia: in 18 giorni diagnosi, 
operazione, e quindi dimesso con by-pass 

In ospedale all'estero 
i l a Caro direttore, a quanto si sente dire, il 
ministro della Sanità intende venire in aiuto del 
deficit di bilancio dello Stato attraverso drasti­
che limitazioni alla fruizione del modello E 
112. Si tratta, per maggiore chiarezza, del do­
cumento che autorizza gli italiani a curarsi in 
istituti altamente specializzali di alcuni Paesi 
della Cee. 

Il provvedimento relativo verrebbe addirittu­
ra varato con decreto-legge per renderlo im­
mediatamente esecutivo. 

Secondo gli esperti, il «risparmio» di cui si 
preoccupa l'on. De Lorenzo dovrebbe avvenire 
su una spesa che ammonta annualmente a cir­
ca 100 miliardi sugli oltre 60.000 miliardi del 
nostro sistema sanitario. Un sollievo davvero vi­
le, che però distruggerebbe le speranze degli 
affetti da gravi malattie (cardiopatie, cancro e 
altre), tutta gente alla quale urgono prestazioni 
mediche e chirurgiche complesse, possibili in 
alcuni centri sanitari dell'Europa comunitaria 
ed impossibili spesso in Italia. 

Sono stato, mio malgrado, protagonista di 
una esperienza esemplare. Colpito da infarto e 

ricoverato in un noto ospedale romano (divi­
sione di medicina generale e non divisione 
cardiopatica perchè irrecettibiie) vi sono rima­
sto circa due mesi in gran parte occupali dai 
lentissimi controlli post-infartuali senza che si 
aprisse la possibilità dell'intervento chirurgico 
in termini di tempo ragionevoli. Grazie al mo­
dello E 112 mi sono però potuto recare in 
Francia in un centro convenzionato, dove in 18 
giorni sono stato diagnosticato, operato e di­
messo con un paio di by-pass. 

Mi domando: se l'italiano ammalato ha dirit­
to di scegliersi l'operatore sanitario cui affidare 
la sua salute; se fra il nostro sistema sanitario e 
van centri di alta specializzazione nell'ambito 
Cee esistono convenzioni fruibili per il cittadi­
no italiano; se stiamo tutti per diventare cittadi­
ni europei, che cosa significa «risparmiare» sul 
modello E 112 fino a renderlo forse inutilizza­
bile? 

Quali interessi si nascondono dietro I propo­
siti del ministero della Sanità di chiudere agli 
affetti da gravi malattie la via della speranza? 

Mario Bellocci Roma 

I rapporti 
con la minoranza 
slovena 
a Trieste 

B Caro direttore, l'appello 
sottoscritto da uomini di cul­
tura italiana di Trieste (già più 
di 100) sul problema dei rap­
porti con la minoranza slove­
na non è una risposta al pro­
getto di legge Maccanico ap­
provato dal Consiglio del mi­
nistri. Non lo ? per i tempi di 
preparazione (in cono da 
mesi) e nell'impostazione: es­
so esprime il risultato «natura* 
le» dì una riflessione che da 
anni si sta facendo all'interno 
della cultura della maggioran­
za italiana della città sull'esi­
stenza delle condizioni per 
chiudere una frattura che vie-. 
ne da molte tragedie. Noi 
pensiamo che Trieste italiana 

mente interrogarsi sulle ragio­
ni di questa frattura 

Quello dì oggi non è più il 
tempo della tensione e della 
incomprensione ma il tempo 
della conoscenza e del rispet­
to. Proprio nel momento in 
cui Trieste si riconosce «risor­
sa», parie viva di un Paese in 
crescila, pud e deve decidersi 
a cessare di farsi condizionare 
dal ricordo dì un conflitto che 
non è antico, ma solo recente, 
e le cui colpe non sono unila­
terali. Gli sloveni di Trieste so­
no nati qui, da famiglie che 
hanno parlato da secoli la 
stessa lingua slovena: sono 
cittadini italiani che parlano la 
loro madre lingua e sono giu­
stamente gelosi delle loro ra­
dici e della loro identità, 

Riconoscere agli sloveni il 
diritto di essere considerati 
parte «intema» della società 
tnestina e di potersi esprimere 
nella loro lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra­
zione è espressione dell'unica 
cultura che riteniamo nostra, 
che ricerca e non nasconde la 
verità e che trova forse il suo 
valore più alto nella cono­
scenza e nel rispetto delle mi­
noranze e delle diversità. 

La legge Maccanico, secon­

do me, non dà risposta a que­
ste fondamentali esigenze: è 
fatta per dividere, prevede re­
cinti, non facoltà. Ha un pre­
gio: di essere stata finalmente 
presentata per cui è possibile 
discutere su elementi concreti 
e non sulla base di voci e dì 
fantasmi strumentalmente 
messi in giro per confondere 
o tenere ancora divisa la città. 

Franco Panlzon. Trieste 

É il momento 
per chiedere 
l'iscrizione 
al Pei 

• 1 Cari compagni, sono ve­
ramente un vecchio antilaick 
ala, ahimè. Sono stato con­
dannato a morte con i 25 tra i 
quali vennero scelti 115 marti­
ri di piazzale Loreto. Commu­
tala la pena, sono slato de­
portato nei campi di stermìnio 
di Flossenburg, quindi Kottem 
e poi Dachau, miracolosa­
mente liberato ancora viva 
Ho fatto lo stesso itinerario dal 
carcere dì S, Vittore a Flossen­
burg con il fratello del Presi­
dente Pettini che, come e no­
to. è morto un giorno prima 
delta liberazione. 

In occasione degli attuali 
momenti politici sicuramente 
difficili per il Pei, sento di vo­
lermi onorare della tessera di 
questo vecchio Partito. 

Nel bene e nel male, dal 
periodo della clandestinità e 
poi in quello dell'emargina­
zione contrastata del dopo­
guerra, ha vissuto la mia vita. 

Voglio ora sentirmi vicino ai 
tanti miei compagni che sono 
morti combattendo o sono 
stati uccìsi per il raggiungi­
mento degli ideali di una mi­
gliore ed equanime colloca­
zione dell'essere umano, fi­
nalmente libero da ogni sfrut­
tamento, da ogni ingiustizia e 
disonesta in una società del­
l'avvenire. Voglio possedere la 
stessa tessera che loro hanno 
posseduto, simbolo degli sles­
si valori. 

R.C. Milano 

«Se vogliamo 
essere 
nel fiume 
della storia...» 

• E Cara fJmr& Emilio Lussu, 
uno dei fondatori del Panilo 
d'azione, si trovò a dire una 
volta: se non ci fotte stato il 
Partito comunista, bisognava 
inventarlo. 

Oggi ci troviamo di fronte 
ad una svolta epocale: ed-e 
inutile nascondercelo, una 
forte accelerazione ci viene 
proprio dagli avvenimenti nel­
l'Est europeo che anche noi 
abbiamo contribuito a creare. 

E che questo sia un mo­
mento di gravi decisioni. In 
cui lutto va metto In gioco, 
persimi I» nostra esistenza, è 
confermato dalla discussione 
violenta e appassionata che t i 
è scatenata dappertutto, fuori 
e dentro il Partilo, con la par 
tecipazione di compagni che 
si erano allontanati per una 
specie di rigetto della politica. 

Ebbene, tornare a lar politi­
ca significa liberarsi dal senti­
mentalismi e da ogni deterio­
re machiavellismo «all'italia­
na». Se vogliamo estete nel 
fiume della storia e non rima­
nere ai margini, in secco, dob­
biamo introdurre profondi 
cambiamenti nel nostro modo 
di essere, nella (orma partilo, 
rompendo le' convenzioni, 
quei meccanismi perverti che 
ci impediscono di diventare 
forza di governo In natia. 

Poiché le vicende di questi 
anni ci hanno convinto, più 
che mài, che non si può co­
struire il socialismo fuori della 
democrazia e che quest'ulti­
ma si realizza appieno nel so­
cialismo, dobbiamo prosegui­
re sino in fondo questo pro­
cesso; e siccome non sì tratta 
dì nominalismi, ma I nomi so­
no consequenti alle cose, so­
prattutto in politica, occorre 
costruire con coraggiosa de­
terminazione un grande 
schieramento di •Democrazia 
Socialista», in alternativa alla 
Democrazia Cristiana. 

Raffaele Ruta. Bari 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

ILTEMPO IN ITALIA! non vi sono particolari va­
rianti da segnalare nella odierana situazione 
meteorologica. La nostra penisola continua ad 
essere contenuta in un corridoio di alta pressio­
ne che corre dal Mediterraneo centrale sino alle 
isole britanniche. Ad Ovest un sistema depres­
sionario alimentato da aria umida di origine at­
lantica ad Est un sistema depressionario alimen­
tato da aria fredda di origine continentale. Que­
sto quadro meteorologico persiste oramai da 
molto tempo sullo scaccchiere europeo e del vi­
cino Atlantico ragione per cui non sono possibili 
grossi varianti rispetto al tempo del giorni scorsi 
anche «e da qualche giorno t i attende la lenta 
erosione del corridoio dt alta pressione che, per 
cosi dire, protegge la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni italiane il 
tempo tara caratterizzato dalla presenza di for­
mazioni nuvolose Irregolarmente distribuite a 
trarli accentuate a tratti alternati a schiarite. For­
mazioni di nebbia abbastanza persistenti sulle 
pianure del Nord e in minor misura sulle pianure 
del centro. Gelate notturne al Nord e sulle regio­
ni centrali. 

VENTIi deboli dì direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI! ancora condizioni meteorologiche in­
variate su tulle te regioni italiane per cui si 
avranno formazioni nuvolose alternate a schiari­
te. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord-occidentale la fascia tirrenica centrate e la 
Sardegna. 
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Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
11 
2 

0 
-1 
-1 

-7 
13 

6 
16 
6 

S 
5 

1 

1 
17 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

3 
8 
8 
4 

8 
9 
4 

9 
13 
14 
15 
11 

10 
10 

7 
6 

n.p. 
-5 
0 

np 

-3 
-3 

9 
11 

13 

5 
11 
15 
6 

14 

18 
17 

19 
17 

18 
17 

10 
11 

n.p. 

0 
4 

np. 

2 

3 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
totliWogniaitSQmmiriogtf 
dalla 15 alle 1130. 
(to7Rass8B™st»pittnC.P*tidWrj| .pai^^ 
Ito»età, a cura detto Sot-Cgit 8 30: l'unico che pape a taslco-
dipqndenla. Con G, Tedesco; 9.30: St«Mta i V»sprl Stìliart « a 
Scab hftrvtsla a a Hutt 1ftConc«mu 
non* 11: Man** tat N L H H to ( t i * L H t i r i ; 15. Italia 
Radi» musica; 16. ^muniste « M i a p g g i C o n l i S i w m e L 
Turco: 17.30" Rassegna delta stampa esteta 

FREQUENZE IN HHr Mssanttrla 90950; Ancora 1Q520O; 
Areno 99800; Asce* Piceno 95 500195250; San 87600; Br* 
lLno101.55IJ,eefgafw9170Lr,e»Bla1W6()aeotor^94500 
/ 94750 I 07500; Campobasso 99000 ' 103.000, Catania 
105250; Catanzaro 1053001108.000; CMetl 106300- Como 
87.600 / 87.750 / 96 700; Ctwwn») 90.950; Empoli 105.800; 
Ferrara 105700; Firenze 104 7 » . Fogo» 94 600- Fori 10710ft 
Fresinone 105.550; Geno» BB 550; Grosseto 93 500 /104 800; 
•mola 107.100; Imperia 8*200. isenu 100.500; L'Aquila 
99400; u Spezia 102550 /105.300: Latina 97600; Lecco 
87900- Livorno 105 B00 i102600; Lucca 105 800- Macerala 
105550 /102.200- Massa Carrara 105700 /102 550; Milano 
91-WO, MwJew 94 500; Montatone 9Z100 Napoli SS 000. No­
vara 9135f> Padova 107 750 Parma 92 000; Pavia 90 950; Pa­
lermo 107.750; Perugia 100700 / 98.900 I 93700; Potenzi 
106900 / 107.200; Pesaro 96.20Q. Pescara 106.300. Pisa 
105800, Pistoia 104750; Ravenna 107100; Regolo Calabria 
89 050: Reggio Emilia 96 200 / 97 000; Roma 94 BOO197 000 f 
105550; Rovigo 96850; Rieti 102200, Salerno 102850 / 
103 500, Savona 92.500; Siena 94900 f 106000, Teramo 
106.300; Terni 107600; Torino 104000; Trento 103000 / 
103.300; Trieste 103250 ' 105.250; Udine 96900; VaMamo 
99 BOP- Varese 96 4QQ- Viareggio 105 600, Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295,000 L 150,000 
6 numeri L 260.000 L 132,000 
Ellero . Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L, 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ccp. n. 29972007 
Intestalo all'Unita SpA. via del Taurini, 19 - 00185 
(torna 
oppure versando l'importo presso oli uffct 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39»40) 

Commerciale feriale U 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivoL 468.000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato U 3.I36.00O 
Finestrella 1« pagina festiva U 3.373-.000 

Manchette di testata L. 1.5QO.O00 
Redazionali.!* 550.0QO 

Finan2..legali.-Concess.-Aste-Appaltl 
Feriali L 452.000 - Festivi L SCOTÌO 

A parola: Nocrobgie-part.-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per (a pubblicità' 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 03/63131 
Stampa Nlgi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
StabillmentL- via Clno da Pistoia 10, Milano 

viadeiPelasgi5,Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
7 dicembre 1989 


